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Regolamento per la CONCESSIONE DI SERVITU’  per l’ occupazione o l’utilizzo di spazi e PROPRIETA’ DELL’Azienda
Allegato A alla Deliberazione n. 105 del 17,09,2012 

Articolo 1: Oggetto del Regolamento

Il presente Regolamento disciplina la concessione di servitù per l’occupazione o l’utilizzo di proprietà dell’Ente nonché le modalità per la richiesta, il rilascio e la revoca delle concessioni e delle autorizzazioni.

Articolo 2: Funzionario Responsabile

Il funzionario responsabile dei procedimenti autorizzativi è individuato nella figura del Responsabile del Patrimonio

Tutti i provvedimenti del “funzionario responsabile” assumono la forma di “determinazione”, dovranno essere numerati con unica numerazione annuale progressiva continua. Un originale, munito degli estremi di notifica all’interessato, dovrà essere tenuto e conservato con lo stesso sistema osservato per le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 3 : Oggetto delle concessioni 

Sono soggette a concessione con obbligo di corresponsione della indennità prevista dagli artt. 1038 s.s. cod. civ., le occupazioni di qualsiasi natura, anche senza titolo, degli spazi soprastanti e sottostanti il suolo sui beni appartenenti al patrimonio dell’Ente, realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto da soggetti privati a qualsiasi titolo ivi comprese quelle realizzate per l’utilizzo delle prestazioni delle aziende di erogazione di pubblici servizi.

Il canone si applica, altresì, alle occupazioni realizzate su tratti di aree dell’Ente sulle quali risulta costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di passaggio.

Articolo 4: Soggetti attivi e passivi 

L’indennità di occupazione è dovuta all’Ente dal titolare dell’atto di concessione o di autorizzazione o, in mancanza, dall’occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente utilizzata.

Articolo 5: Domanda di concessione

La domanda di concessione, da presentarsi in carta libera, dovrà essere corredata di tutte le illustrazioni (disegni, fotografie, ecc.) che il responsabile del procedimento riterrà necessario richiedere per l’istruttoria.

Articolo 6: Rimborso di spese

Alla richiesta di concessione di cui al precedente articolo 6 dovrà essere allegata copia di bonifico attestante il versamento di Euro 100,00 a titolo di Rimborso stampati, Diritti di Istruttoria e Diritti di sopralluogo. Il Responsabile del patrimonio puo’ prevedere anche un deposito cauzionale per occupazioni che devono essere precedute da lavori che comportino la rimessa in pristino dei luoghi al termine della concessione o da cui possono derivare danni al patrimonio dell’Ente o a terzi.
Articolo 7: Autorizzazione

Salvo quanto stabilito per le occupazioni temporanee di breve durata dal successivo comma 3,  l’occupazione di spazi ed aree di proprietà dell’Ente non potrà aver luogo se non dietro autorizzazione del funzionario responsabile, il quale determinerà, con propria determina, nel contesto dell’autorizzazione o in allegato ad essa, le condizioni, le modalità, la durata della concessione, il termine entro cui dovrà procedersi alla occupazione e alla costruzione degli impianti  e manufatti, nonché ogni altra norma che l’utente è tenuto ad osservare.

La concessione è comunque subordinata alla stipulazione di apposito contratto a mezzo di scrittura privata la cui registrazione, ove necessaria o voluta, sarà a carico del richiedente.

Per occupazioni temporanee di breve durata è disposto l’esonero dalla presentazione della domanda per la prevista autorizzazione, sostituita dall’attestazione dimostrante il versamento della relativa spettanza da presentarsi agli Uffici dell’Ente almeno tre giorni prima dell’occupazione, per permettere le verifiche di competenza.

Le occupazioni che di fatto si protraggono per un periodo superiore a quello consentito negli atti di concessione o autorizzazione sono considerate abusive.

Articolo 8: Disciplinare

Il disciplinare o il contratto di cui al precedente articolo 7 dovranno prevedere di:

1. Limitare l’occupazione alla porzione di proprietà assegnata;

2. Non protrarre l’occupazione oltre la durata stabilita, salvo proroga ottenuta prima della scadenza;

3. Custodire e difendere da ogni eventuale danno il bene assegnato, facendone uso con la dovuta cautela e diligenza, seguendo le norme tecniche opportune o che saranno imposte dall’Amministrazione;

4. Curare continuamente la manutenzione delle opere costruite in dipendenza della concessione, riparando gli eventuali danni arrecati ai circostanti beni pubblici o di terzi;

5. Evitare intralci o danni al transito dei veicoli, autoveicoli e pedoni, apponendo i prescritti segnali in caso di pericolo;

6. Eseguire tutti i lavori necessari per porre in pristino, al termine della concessione, il bene occupato;

7. Versare all’epoca stabilita il corrispettivo dovuto;

8. Risarcire l’Ente proprietario di ogni eventuale maggiore spesa che, per effetto delle opere costruite in concessione, dovesse sostenere per l’esecuzione dei lavori;

9. Disporre i lavori in modo da non danneggiare le opere esistenti e, in caso di necessità, prendere gli opportuni accordi con l’Ente o con terzi per ogni modifica alle opere già in atto, che in ogni caso fanno carico al concessionario stesso; 

10. Osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari e tutte le altre prescrizioni contenute nell’atto di concessione, esonerando l’Ente da qualsiasi responsabilità, diretta o indiretta, per danni arrecati a terzi durante l’esercizio del diritto di occupazione, e risarcendolo per altri danni che dovesse sopportare per effetto della concessione.

Articolo 9:  diritti di terzi

L’autorizzazione concessa  per l’occupazione di spazi ed aree di proprietà dell’Ente non implica in alcun modo che il richiedente sia legittimato a dare esecuzione alla concessione, dovendo egli procurarsi, sempre a sua cura e sotto la propria responsabilità, tutte le autorizzazioni eventualmente prescritte da norme particolari.

L’autorizzazione si intenderà sempre rilasciata fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, verso i quali risponderà unicamente l’utente.

Articolo 10: Revoca e decadenza delle concessioni 

Qualora, per mutate circostanze, l’interesse dell’Ente proprietario esiga che il bene concesso ritorni alla sua primitiva destinazione, ovvero debba essere adibito ad altra funzione indilazionabile e necessaria, l’Ente stesso ha la facoltà di revocare la concessione, senza che ciò comporti oneri di alcun genere a carico dell’Ente.

La revoca dà diritto alla restituzione delle indennità corrisposte in anticipo per i periodi temporali non ancora trascorsi.

La revoca è disposta dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente con apposito atto deliberativo che preveda lo sgombero, la eventuale riduzione in pristino del bene occupato, preceduta, se del caso, da una perizia tecnica.

Il concessionario incorre nella decadenza qualora non adempia alle condizioni imposte nell’atto di concessione, o alle norme stabilite nella Legge e nel presente Regolamento.

Il concessionario incorre altresì nella decadenza:

1. Allorché non si sia avvalso, nei sei mesi dalla definizione delle formalità d’ufficio, della concessione accordatagli;

2. Qualora avvenga il passaggio, nei modi e forme di legge, del bene concesso al patrimonio del Comune o al demanio o patrimonio dello Stato, della Provincia, o della Regione, e/o si venga a creare una situazione tale da non potersi più consentire un atto di concessione da parte dell’Amministrazione.

Articolo 11: Norme per l’esecuzione dei lavori

Durante l’esecuzione dei lavori il concessionario, oltre le norme tecniche e pratiche di edilizia previste dalle leggi e regolamenti in vigore, dagli usi e consuetudini locali, deve osservare le seguenti prescrizioni generali e quelle particolari che gli possono essere imposte all’atto della concessione:

· Non arrecare disturbo o molestia al pubblico, ad altri concessionari, o intralci alla circolazione;

· Evitare scarichi o depositi di materiali sull’area di proprietà dell’Ente o su pubblica non consentiti dai competenti organi del Comune o ad altre autorità;

· Evitare scarichi di acque o, in caso di assoluta necessità, provvedere alla loro canalizzazione, rispettando le norme igieniche richieste dalla situazione dei luoghi o imposte dal Comune o da altre autorità;

· Evitare l’uso di mine o di altri mezzi che possano cagionare spaventi o pericoli e danni alle persone ed alle cose;

· Collocare adatti ripari per evitare spargimenti di materiali sui suoli adiacenti pubblici e privati e predisporre mezzi necessari atti ad evitare sinistri e danni ai passanti, per i quali l’Ente non assume alcuna responsabilità, che viene a ricadere interamente sul concessionario.

L’atto di concessione obbliga il concessionario a non abusare dei beni concessi eseguendo lavori, scavi e demolizioni non previsti nell’atto stesso.

È vietato al concessionario di arrecare qualsiasi danno al suolo, di infiggervi pali, chiodi o punte o di smuovere in qualsiasi modo, ove esista il selciato o pavimento, salvo i casi in cui, per evidenti necessità, ne abbia ottenuto la preventiva autorizzazione e fermo l’obbligo di riportare tutto in pristino a lavoro ultimato, sì da rispettare in pieno l’igiene, l’estetica ed il decoro.

Articolo 12: Occupazioni abusive

Le occupazioni di spazi ed aree di proprietà dell’Ente, effettuate senza la prescritta autorizzazione, revocate o venute a scadere e non rinnovate, sono considerate abusive. Ad esse si applicano le sanzioni penali e civili secondo le norme in vigore oltre al pagamento delle spettanze dovute, i relativi interessi. Se ne disporrà inoltre, secondo le vie di legge, la rimozione dei materiali ed il ripristino, se necessario, dell’area occupata, assegnando ai responsabili il termine entro cui provvedere. Decorso tale termine la rimozione sarà effettuata dall’Ente proprietario con addebito ai responsabili delle spese di rimozione e custodia dei materiali che nel caso di mancato ritiro da parte dei proprietari entro un mese dalla data di rimozione sono alienati, ove ne sussistano le condizioni, con introito del ricavato, al netto delle spese di alienazione, a riduzione di quanto dovuto all’Ente, ed accredito all’interessato di eventuali somme residue.

Nel caso che i materiali rimossi siano inutilizzabili, trascorso il periodo di custodia senza che l’occupante abbia proceduto al ritiro, si provvede al loro conferimento in discarica, con addebito delle spese relative all’interessato.

Articolo 13: Indennità
Per ogni tipo di occupazione di spazi ed aree di proprietà dell’Ente è dovuta una indennità nella misura di una perizia di stima che sarà redatta dal responsabile del procedimento e le cui risultanze dovranno essere evidenziate nella determina di concessione. Per la definizione si rinvia alle norme di cui all’art. 1038 s.s. cod. civ.. La definizione delle tariffe dovrà ispirarsi a principi di parità di condizioni.
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